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Al Sig. Presidente del Consiglio Regionale

Oggetto: interrogazione urgente "monitoraggio indicatori FASE 2"

Premesso:

L'avvio della fase 2 caratterizzata da iniziative di allentamento del lockdown e dalla loro progressiva estensione, può aver luogo solo ove sia assicurato uno stretto monitoraggio dell’andamento della trasmissione del virus sul territorio regionale e la tenuta del Servizio Sanitario Regionale. Detto monitoraggio ha il fine di classificare tempestivamente il livello di rischio in modo da poter valutare la necessità di modulazioni nelle attività di risposta all' epidemia.

A tale scopo, il Ministero della salute con Decreto 30 Aprile 2020 ha individuato alcuni indicatori con valori di soglia e di allerta che dovranno essere monitorati, attraverso sistemi di sorveglianza regionali coordinati a livello nazionale, al fine di ottenere dati aggregati nazionali, regionali e locali dal cui studio pervenire ad una classificazione rapida del rischio 

Il monitoraggio come da allegato al Decreto suddetto comprenderà i seguenti indicatori: - indicatori di processo sulla capacità di monitoraggio (Tabella 1); - indicatori di processo sulla capacità di accertamento diagnostico, indagine e gestione dei contatti (Tabella 2); indicatori di risultato relativi a stabilità di trasmissione e alla tenuta dei servizi sanitari (Tabella 3). 

Sono inoltre identificati valori soglia e valori di allerta che devono portare ad una valutazione del rischio congiuntamente nazionale e della/e Regioni/PP.AA. interessate, per decidere se le condizioni siano tali da richiedere una revisione delle misure adottate/da adottare ed eventualmente anche della fase di gestione dell’epidemia. 

Attraverso l'analisi dei flussi informativi inerenti il monitraggio di tali indicatori, si valuterà quindi il rischio legato alla probabilità di infezione/trasmissione in Italia e all’impatto, ovvero la gravità della patologia con particolare attenzione a quella osservata in soggetti con età superiore a 50 anni. 

Va rilevato che:

la ricerca e la gestione dei contatti, per essere condotta in modo efficace, deve prevedere un adeguato numero di risorse umane, quali operatori sanitari e di sanità pubblica, personale amministrativo e, ove possibile, altro personale già presente nell’ambito dei Servizi veterinari dei Dipartimenti di Prevenzione, da coinvolgere secondo le esigenze locali al fine di effettuare le attività di indagine epidemiologica, il tracciamento dei contatti, il monitoraggio dei quarantenati, l’esecuzione dei tamponi, il raccordo con l’assistenza primaria, il tempestivo inserimento dei dati nei diversi sistemi informativi.

Va tenuto presente che: 

è necessario provvedere a un’appropriata formazione del personale e garantire, da parte dei Dipartimenti di Prevenzione e dei Distretti Sanitari, il mantenimento dei livelli di erogazione dei rimanenti ordinari servizi (ad es. screening, vaccinazioni). 

Si prenda atto che:

qualora si confermi un rischio alto/molto alto, ovvero un rischio moderato ma non gestibile con le misure di contenimento in atto, si procederà ad una rivalutazione delle stesse misure di contenimento di concerto con la Regione interessata e quindi riprenderanno le chiusure delle attività che in Puglia dobbiamo scongiurare

Considerato che:

siamo molto preoccupati per come in questi anni di gestione Emiliano sono stati depauperati i Dipartimenti di Prevenzione e i Distretti di risorse umane e tecno-strumentali e per come ancora oggi si riscontrano notevoli ritardi nell'avvio delle USCA e nell'approvvigionamento di DPI per i medici di medicina generale e per le RSA-RSSA

Tutto ciò premesso, si interroga il Presidente-Assessore Emiliano per sapere:

se, per le ragioni su esposte, la Puglia ha implementato un'organizzazione efficace ed efficiente tale da assicurare il contrasto alla diffusione/trasmissione del virus e il minor impatto sui servizi sanitari unitamente ad un sistema puntuale di monitoraggio degli indicatori fissati dal Decreto citati in premessa






Per il Gruppo, il Presidente Ignazio Zullo

